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e Tacilo imaginaie che le vicende mini-

bteriali e parlamentati tengono in gioinala 
il primo poito ntlla politica interna dello 
Stato, e ad esse quindi e rivolta l'attenzio
ne generale dei pubblico. 

Diciamo l'attenzione cos'i per dire,, ma 
non e quella propriamente clie corrisponde 
ad un vivo interesse della cosa pubblica, 
per cui ogni cittadino fa come sue tutte 
le questioni più importanti, che si agitano 
in alti l'uoghi, e vi prende parte, come 
succede presso tutti i popoli educati alla 
scuola della liberta. 

,, No; qui, tutto si restringe ad un chiac
chierio più 0 meno malevolo, a qup.!|a,cu
riosità morbosa, ch'è l'opposto della solle
citudine vera: qui tutto si getta in bar
zelletta, di tutto si ride, ma di vita peli 
tica, nei vero senso della parola, invano 
si cercherebbe un inilzio. 

Che molto ci sia da ridere non si può 
negarlo; tuttavia sono ,anche gravi le 
questioni della finanza, laquale da sé sola 
è tale da riempiere il vaso delle preoccupa
zioni,, e delle diUìcolta che ci attorniano. 

Ma chi se ne dà propriamente per in
teso? Mentre: i giornali ne parlano conti
nuamente a dritto e a rovescio, ai Parla
mento si prccraslina ogni risoluzione, per
chè le gar,i-- eli i w i - v-.i.»,....., ,.»„.; i,i£, ] 
Che un Dilancio in dissesto o in eqijili-
brio ! ? 

Ed intanto; che cosa • i'a tutta quella 
miriade di Associazioni politiche, delle 
quali l'Italia, per sua sventura, è dissemi
nata? Le Associa/.ioni sono intente alle 
sedute accademiche, a soddisfare, colia di
stribuzione delle cariche, le ambizioncelle 
di Tizio e di Caio, e aspettano il momento 
di profondere, secondo il solito,-tulta la 

•loro attività di semplici agenzia eletto
rali. 

Cosi altrove si può fare alto e basso, 
che nessuno se ne incarica; e questo è il 
controllo che il co^idetto paese esercita 
sui propri interess', e su quelli che hanno 

, • • , • . - • • / ' 
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il mandato di tutelai li / E queste si chia
mano le gaian?ie della l i be i t à ' ? 

tiuat poi se non frs î> garant i t i ! fî gij y 
C'Ito che bi-'Cpna dive itai scettici pei 
foi/a quando si aente a pallaio di amoie 
diie libile Ntiluziciii, iiieiUit vediamo un 
p:)po 0 iLit.,10 a,siatele s en / i coinmnveisi 
a e Iti icitti che (.Ulta librila sono la ne-
,,,a/iont, più odiosa, la p u indolente can-
/onatuul 

I lettori Iroveianno p u avanti nel lOso-
ci.nlo dell 1 Camola il iisultato della se
duta di ieri (20); 

Noi avevamo ragione di affermare, che 
il Ministero era esautorato comp eianlente 
fino dal giorno prima, e quiiidi non siamo 
punto sorpresi della votazione avvenuta. 

Se il Ministero non si è t r ,vaio nume
ricamente in minoranza, la cifra xlei .voti 
contrari, la loro qualità, e l 'atteggiamento 
dei vari gruppi parlamentari lascia poca 
lusinga ai nuovi venuti di potersi soste
nere. ' •. , , ; . . 

Non siamo più in epoca che la visita di 
un Sovrano all'altro possa dare alla poli
tica rispettiva degli Stati un indirizzo di
verso da quello che ha, e che viene det
tato dagl'interessi dei popoli e dei go
verni. 

ì'̂  perciò che la visita dello Cxar a Ber
ne, se si verifica, non può essere conside
rata che quale un omaggio all'etichetta di 
Corte. . ': ., • :.' . • ' , • , " 

destinata ad nliniinato raecina o il .sospetto 
chp il nuovo Oaliinetti) vofdia i iconeieai le
nocinli lotteiari pin enncili ir'ii il lavore del 
pubblico 

Ko^tm/i.diiii'nto il profjramini na 'h accennò 
di nuo\o o che .HCPIHII aaclaMoiii in.imontn a 
qnilchu ninno cunei 'lo propoiiiii r,a ".oh nn-
vil.'i l i i^andi il f icoon ì i di-'Ue pi.istro bnibo-
iiiclìo por Uì fi onte ,\\\<^ spcKo straordinario 
dei nuovi incili 

1,'ilaiitA dolla Gaaioia deve avoi'o piovati) 
al Ministeio che la trovata non pai ve molto 
peregiina. 1/operazione iisolvesi m un afjgra-
\ nnento delio con ii.'ioiu del Tesoro. 

Complussivanionto lo impressioni taiono scon
fortanti, . 

Contro il ministero, venne subito present.ata 
una mozioìiodi sfiducia, la quale dice. - Î a 
Camera, non .soddisfatta dello dichiarazioni del 
governo, passa all'ordino del giorno. -

Il primo firmato ò 1' on. Krcolo, e dopo di 
lui gli amici doh'on. Nicotera ; di Dpstra ha 
iipposto il suo nomo aiioiio l'onor. di Campo-
reale. (Cosi il Torneo) 

I-,a Persei>cran:a dico argutamente ; 
» Più tardi il Presidente del Consiglio, prooc-

cnpainlosi della questiono ocononiica, si lasciò 
andaro a dichiarazioni antiprotezioniste, dimen
ticando di avere al lìancp l'on. Ellena autore 
delle tariffe del 1887. 

Vittoria di Pirro 

- L a s e d u t a di gtie9*8:sie(il 
B LA STAMPA" 

Il ro)')ico dice; 
« Non c 'è esempio - me ne appello ai parr 

laui;-...';.: i':ci aiiiiuiii-ou osperxr- oi airacco-
gliciiza simile ricevuta da un (Jabinetto. 

Io non ho sentita altra espressione più giu
sta di questa, di quella specie di cerimonia 
compiuta, allorché l'onor. Oiolilti ha finito di 
leggere. 

— Ed ecco insediata la Gdunta municipale 
di Giampino 1 

L'Italie coostata ohe le dichiarazioni lusoia-
roiio la Camera freddissima; « Ciò deriva anzi
tutto dalla maniera eoa cui si impose il Ga
binetto. Non vi ha abbasiaiiza Sinistra o ab-
bastans'.a Destra per esereihire alla Camera 
un'azione decisiva, inarcata. Il ministero non 
ha ancora una maggioranza organica, e le 
tendenze predominanti da una [larte e dall'al
tra, la reiidi'ianiio ditnciiissinia ». 

li'Ojn/iioiw trova che la forma delio dichia-
razioni non poteva essere più modesta- «Parve 

Ieri sera nn dispaccio da Roma, ore 9.50, 
ci annunziava il risultato del voto della Ciî  
mera, quale si leggo nel resoconto parla' 
montare più avanti; tra troppo tardi per 
farne un supplemento, ed abbiamo aspettato 
,di darò questa mattina, col voto, anche i 
particolari della seduta colie nostre consi
derazioni. 

TI,. M;^ ; . I , ^,,pji,:;.M.,»-nuriiu;. KIU biute 
battuto, giorni sono, per 8 voti; un altro 
Ministero, quello di Giolilti, ha vinto, ieri, 
per 0. 

"Votazioni simili, a noslro avviso, non pro
vano elle una cosa: la grande confusione 
che regna nella Camera italiana, confusione 
negli uomini, confusione nelle cose: tanto 
« vero che ieri votaron» a favore del Mi
nistero nuovo alcuni che avevano votato, 
venti giorni prima, pel Ministero caduto. E 
l 'identità del progmmma fra l'uno e l'allro 
non 6 scusa che si possa far buona, porchò 
altrimenti, mancando alla crisi la eansale, 
ciò basterebbe per condannare chi l'ha pro
vocata. 

Vero è che S3 pe;^!! otto voli contrari 
Rudinl non si poteva chiamare seonlitto. 

Giolilti non può chiamarsi vittorioso por i 
9 voti avuti a lavoie. 

In ogni caso la sna vitloiia somiglia mollo 
a quella (Il P ino 

Tutto concorro dif itli al prosogi» che il 
neo-gabinctlo, es&ondo rmsoito, por circo-
stanze abbastanza enmiLho, a salvarsi per 
ora, non fai è proparato elio un i sconfitta 
più clamorosa in un prossimo avvenire. 

Per quelli, idie, già favorevoli al Rubini, 
leii hanno votalo por Giolitti, non reputando 
oonvennnto lovesciare un Ministero, che 
ancoiu non avea dato piova di s6, bastava 
per indurli a tenere una condotta diversa 
la prova del tentonnainento che avoa mo
strato ilGiolitti, prima rivolgendosi a Budini, 
caNicoterapcr passare poi a Brin, a Bonacoi 
e a Ronchetti con tutta disinvoltura. Non oc
corre altro per provare che il Giolitti non ha 
dato nulla di solido, o molto meno ha ri
suscitato i vecchi partiti di destra o di si
nistra. 

Iia frase piccante di Bonghi serve a ste-
reolipiire la demarcazione segnata da (fual-
che corvello fanlastico per il voto del ti 
maggio. 

Il risultato del voto di ieri 6 questo : 
non ci sono nò destre, né sinistro, tanto 
è vero che Cavallotto votò con Barzilai e 
con Ferrari, i due grandi dissidenti della 
estrema sinistrai 
, Tanlo ci è voluto per formare attorno 

al Ministero Giolilti una maggioran'.a di 9 
voti, 0 a formarla ò concorsa la nota pa
tetica dei proparati distacchi ! 

Ha il voto esprime iiualchc cosa di più 
essenziale per h vita futura, se avrà vita, 
del gabinetto Giolitti. 

I 38 astenuti del centro rimang"iio, con 
Soiiììino alla, testa, gli arbitri delia situa
zioni ..(lueJ Sonnino- il / m - i " , • '--- -,-••) 
riliulato di enirure nella nuova combma-
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zìone ministeriale, non li-co mistero della 
sua opinione riguardo ai progetti di Giolitti, 
elio in gran parte disapprova. 

Ecco dunque aperto il cammino ad un 
passaggio continuo di crisi in crisi. 

Circa le nuove dichiarazioni di Giolitti 
nella seduta di ieri, non c ' è da dir altro 
che la vecchia Destra potrebbe sottoscri
verle. 

Non soltanto Selli, ma Lanza, Minghelli 
ed anche Cantelli non avrebbero parlato 
diversamente quanto alla politica interna. 

Quanto all 'estera, chi è che sappia, o 
elle, sapendolo, abbia vigore, talento, riso
lutezza ed autorità per Irascinare il paese 
a farne un'altra ? 

Quanto alla finanza, e specialmente alle 
imposte, il Giolitti ha trovato di quello 

CAPITOLO x v m 

L ' Imp icca to 

Ci occorre spiegare ora ai nostri lettori co
me avoa potuto avvenire che Raoul di Champ-
d'Hivers, al quale Marquis, Varroz è Oiovan-
Jii Claudio Prd.st aveano afildato la custodia 
di Rosa, e che abbiamo • veduto allontanarsi 
con lei condotti da Gerbas, era giunto si'bo-
né in tempo sulla piazza Luigi xi, come il 
Deus eco macc/iina dei poeti antichi, per 
strappare il capitano dal pugnalo di Lespir.as-
8 0 U . 

La spiegazione è facile a darsi. 
Rosa e Raoul, guidati da Gorba* eho cam

minava dinanzi ad o.ssi con colere passo, giun
sero in quindici o venti minuti m quella parto 
«lolla città ohe si chianaava la discesa della 

Puyat, e che non era precisamente una via; 
ma una riunione di capanne separato le une 
dalle altro da giardini piantati d'alberi da 
frutto. 

Capanno o giai'dini si trovavano situati sul 
rude pendio della collina e non lungi dal ba
stiono che Lacuzon e Raoulaveano scalato la 
notte firecedente. 

La dimora di Piede-di-Perro era una povera 
casa fabbricata metà in pietre appena d ì̂roz-
zate, metà in legno, e composta soltanto di 
un pianterreno diviso in due stanze di eguali 
dimensioni. 

Di faccia alla porta, una piccola sorgente di 
un'acqua fredda e pura scaturiva da una roc
cia fra tre noci giganteschi, e formava un ru
scello che sa ne andava, mormorando con 
debolo voce, a perdersi nella IJienne, in fondo 
alla vallata, 

— Beco la casa, dice Qerbas, non è bella 
ed è molto povera, ma ciò la rendo sicura. 

i:gli aprì la porta che non era chiusa che 
eoa un saliscendi e aggiunse : 

— Entrate là dentro ; c'è un chiavistello in
terno che spingerete. Staro tranquilli e non vi 
fate vedere, perchè ci sarà del caldo ora in 
piazza Luigi XI. 

E Gerbas portando con una gentilezza da 
montanaro la mano al suo berretto, girò- sui 
suoi talloni o risali senza perdere un minuto 
il pendio scosceso della Poyat. 

Raoul e Rosa entrarono, o, una volta in ca
sa, il giovane spinse il chiavistello come Gar-
bas gli avea detto. 

Porse i nostri lettori sono stupiti di vedere 
una casa ohe potendo chiudersi di dentro, non 

frasi a maglia, che del resto lasciano il 
tempo di prima, cioè lasciano la convin
zione che di nuove imposte ne avi'obbu 
messo Kudinl, no inciterà Giolitii, no met
terebbe Ferrari se il suo disliicco gli va
lesse un portafoglio, ne mollerebbe chiunque. 

Perchè in i[ueslo ha ragione Imbri.vn: 
0 far politica nuova d'-l tutto, o pagare. 

Con questa nota, tull'allrn chu dolco alle 
orecchie dei contribuenti, chiudiamo por 
oggi: ehi sa che cosa ci aspetta per J ' indo
mani? f. b. 

Parlamento Ilaliano 
C A M B R A 

PRESIDENZA : Villa Vice-Presidente 
Seduta del 2tì majgio. 

Camera aflbllalissima - grande aspettazione. 
Si riprende la discussione sulle comunica

zioni dei Governo. 
La parola è al Presidente del Consiglio. 
tìiolUtt nota la singolarità della discussione 

presente ohe attacca di incostituzionalità un 
Ministero sorto da una maggioranza parla
mentare 0 lo giudica prima ancora di cono
scere ciò che intenda di fare. 

IN'essuna analogia può trovarsi fra la discus
sione di oggi e quella del 4 maggio, perchè 
allora la Camera trovavasi a giudicare di un 
Gabinetto dopo Ì5 mesi di vita, mentre oggi 
vuol giudicare un Gabinetto che non ha svolto 
il suo programma e sopra le sommarie sue di
chiarazioni. Tale giudizio sarebbe ingiusto 

Nondimeno intendendo di spiegare le di
chiarazioni di ieri, nota che il Governo si pre
fisse un programma finanziario concreto e 
preciso. Certo non abbiamo fatto della letto-
rica, né promesso di arricchire il paese a 
giorno fisso, perchè con la rottorica non si 
salva il paese. {A]>i)lausi su inoliì banchi di 

Un .giudizio preventivo su un ministero si 
può faro solo ricordando i precedenti di co
loro elio siedono al Governo ; perciò rammenta 
alla Camera di aver sostenuto un programma 
flniinziario severo e dice eho non si può pen
sare a nuovi aggravi senza aver prima modi
ficato a questo modo l'indiiizzo della finanza. 

Diipo 10 giorni di vita e in questo scorcio 
di sessione, coi bilanci.da votare e con quin
dici leggi da esaminare, poteva il Governo 
presentare un complesso di leggi, quanuo il suo 
programma è di riformare tutti i pubblici 
servizi ? 

Parlando delle spe.se militari I' on. Giolitti: 
nota.che conviene provvedere alla fabbrica
zione dei nuovi facili, e dico che la questione-
di avere dieci eorpi d'esercito iiiù numerosi 
0 dodici mono numerosi è una questione es
senzialmente teenieu e non finanziaria. 

Di riduzioni di speso gravi non si può par

si poteva chiudere di fuori. La cosa è comune 
e si giustifica colla stessa povertà della casa 

Quando il padrone è in casa, egli si chiude 
la sua porta, onde non si venga a turbare il 
suo lavoro o il suo sopnO. 

Se all' invece esce, quale sarebbe lo scopo 
di prendere-una precauzione qualunque? Pgli 
sa troppo bene che allontanandosi non lascia 
nulla da portar via. 

Piede-di^Forro prima di diventare uno del 
luogotenenti dei corpi franchi di Lacuzon e di 
ricevere il sopranprae caratteristico sotto il 
quale ora conosciuto, ; sì chiamava Antonio 
Gate, ed esercitava la professione di panieraio; 

(.perciò dei- fasci di vinco rozzo e preparato, 
dello ceste, dei crivelli, dei cesti incominciati 
ingombravano lo due stanze. 

Non si fu senza fatica ohe in mezzo a quel 
disordino Itaoul riusci di trovare una sedia 
per Rosa. Anch'egli si siedetto o piuttosto si 
appoggiò in faccia a lei sull'angele d' una ta
vola tar ata. 

Forse se fossimo puramente a semplieeraenle 
romanzieri, vale a dire non lavorando che con 
la nostra imraaginaziono più o meno feconda, 
e liberi d'inoltrarci a nostro piacere nei do
mini infiniti della fantasia, forse sarebbe que
sto il luogo di scrivere una scena toccante fra 
quei due giovani, quei due amanti, per tanto 
tempo divisi, e che il destino riuniva alla fine 
in condizioni strano od inattese. 

Ma, prima di tutto, noi siamo .storici e dob
biamo por la verità dire che un profoudo si
lenzio uon cessò di regnare nella povera casa 
che dava asilo a Rosa od a Raoul. 

Senza dubbio i loro cuori si coinprendev.i; 

no, ma la loro labbra rimanevano mute. 
E come sarebbe stato altrimenti? 
Resa, pallida è melanconica, con gli occhi 

bassi, con le mani giunte, versava delle lagri
me silenziose. 

lilla diceva fra sé che fra poco stava per im
pegnarsi una lotta suprema, nella quale i suoi 
più cari amici avrebbero espòsta la loro vita 
pifr salvare quella di suo iiadre, e l'uscita da 
quella lotta era inutile I Ijacuzon, Varroz e 
Marquis potevano soccomberò senza riuscire a 
salvare il medico dei poveri. 

I pensieri di Raoul erano d'una natura me
lanconica quanto quelli delia sua fidanzata. 

II giovane pensava con profondo rammari,co 
che si andava a battersi senza di lui e che, 
mentre egli si nascondeva con una giovano 
dietro la porla tarlata d'una capanna, i tre uo
mini che onorava di più a questo mondo, a-
vrebbero forse versato il loro sangue in un 
glorioso combattimento. 

Invano si ripeteva che un gentiluomo ò sem
pre al suo posto quando veglia alla sicurezza 
d'una donna; invano parafrasava le parole di 
Lacuzon. É un gran atto di coraggio il la
sciare la sua spada nel roderò.... ; invano si 
rappresentava a se ste-so che difendere Rosa 
da ogni pericolo, era difendere la sua stessa 
felicità, ma non trovava ragionamenti abba
stanza forti per convincersi e per consolarsi, 
e la forza da' suoi affanni gli faceva quasi 
dimenticare il suo amore. 

Un' incidente inatteso lo distrasse dai suoi 
sinistri pensieri. 

— Vicino affatto alla piccola casa, un ru
more di passi e di voci si fece sentire... Delle 

grida, delle imprecazioni, dei gemiti erano 
frammisti, e dei lunghi scoppi di risa rispon
devano a desolato suppliche. 

Raoul lasciò la tavola sulla quale ora appog
giato a si avvicinò alla finestra che dava sulla 
via. 

Una fitta quantità di polvere copriva i pio-
coli vetri verdastri e non pormeltova allo 
sguardo di penetrare dalla loro dubbia tra-
seuranza. 

Il giovine tolse via la polvere con il' suo 
fazzoletto su una superficie larga comò una 
moneta, e avvicinò l'occhio a quell'apertura. 

Egli vide allora, dall'altra parto della via, 
presso alla fontana e sotto le noci secolari, di 
cui abbiamo parlato, un gruppo di quattro 
persone. 

C'erano tre uomini ed una donna, I tre 
uomini erano soldati con facete da patibolo, 
e portavano l'uniforme grigio degli avventu
rieri di Lespinassou. La donna, dell' età dai 
cinquantacinqiie ai sessant'annl, grande e ma
gra, avea l'umile costume dei più poveri con
tadini dolla Franoa-Oontea. 

I suol capelli grigi tulli scomposti cadeva
no sulle sue spalle; lo spavento a |a.dj|pera-
ziono, scomponevano il suo viso, i di cui linea
menti, aveano dovuto un giorno offrire una 
certa bellezza. 

Quella donna si torceva e si inginocchiava 
dinanzi ai soldati dicendo parole frammiste a ' 
singhiozzi. 

A quello parole e a quei singhiozzi i Grigi 
rispondevano con sogghigni feroci e lunghi 
scoppi di risa. 

[ronttnua) 

http://spe.se


•lare senza distruggere 1' esercito e cdu osso 
il pUGSO. 

* ' » 
A questo punto sorge un vivissimo incidente: 

quando Oiolitti parlò della distruzione dell'e
sercito l'u un grido generale di protesta.nella 
Camera. 

Vaci: Chi vuol distruggerlo? 
Gioliiti la cui voce ò coperta dai rumori 

della Camera, dice; — Radicali modificazioni 
non possono farsi, tanto più ohe la riduzione 
massima proposta anche dai più arditi fu di 
30 milioni, né si può neanche giustiflcarla, ri
guardo alle condizioni del paese, sia perchè 
non rappresentano una somma notevole, aia 
perchè li disavanzo ò di gran lunga diminuito 
nò il paese d'altronde si rassegnerebbe a sen
tirsi umiliato fnuove proleste ila ogni tato 
della Camera). 

Voci •• ~ Nessuno vuole umiliare il paese ! 
{grida). 

Altre voci: — Siete voi che volete umi
liarlo! [(irida fortissime]. 

tmliriani, dice, interrompendo, ohe questa 
è reltoi'ica {proteste da varie partì della Ca-

• mera)., : , 
QiotUlì, soggiunge; Se l 'on. Imbriani con

sidera come rottorica quanto si riferisce alla 
dignità nazionale, io lo compiango. (Bene! 
bravo !) 

Imhrlani protesta vivamente e grida ; Siete 
servitori dell'Austria (rumori)... voi ci com
piangete'?! Domando la parola per fatto per
sonale ! ! [Rumóri). 

È un ehiasso enorme. 
L'on. Villa grida o scampanella per rimet

tere l'ordine : Analmente ottiene un po' di 
calma e l'on. Oiolitti può continuare la sua 
lettura. 

U presidente del Consiglio dice ohe non volle 
mettere imposto quando il bilancio era in con
dizioni assai più gravi, né intende metterne 
oggi, ma se egli può dire che corcherà tutte 
le possibili economie, imn può ingannare il 
paese dicendo che le imposte non si mette
ranno mai e ohe sarà meglio prima disfare 
r esercito e compromettere le sorti del paese. 

Quanto alla politica estera l'on. OioUtli dice 
ohe 1 Governi d'Italia non possono essere dis
senzienti. 

Un Governo ohe violasse 1 patti internazio
nali sarebbe indegno del paese e messo al 
bando delle nazioni civili. 

Il presidente del Consiglio giustifica i prov
vedimenti proposti per le spese ferroviarie e 
annunzia il proposito di riordinare il nostro 
sistema amministrativo ohe è copiato da quello 
di altri paesi e non è conforme alle nostre li
berali tradizioni. 

di procedere ad occulate riforme sociali e con
clude dicendo che non domanda pioni poteri, 
perchè ha fede nella sapienza legislativa del 
Parlamento e chiede ohe questo giudichi il 
Governo dagli atti suol. (Pochi applausi). 

Torraca non ritiene incostituzionale la for
mazione del nuovo Ministero perchè i diritti 
del parlamento rimangono integri; ma aggiun
ge che dai discorso del presidente del Consi
glio non ò riuscito ad apprendere la ragione 
del mutamento seguito nel Governo, parendo
gli ohe l'indirizzo della politica estera e finan
ziaria sia comune alla grandissima maggio
ranza del Parlamento. 

« E se cosi è - dico - dove è l'auspicata di
stinzione delle parti politiche? A mio avviso 
quindi il Ministero si è costituito sopra una 
falsa baso o non ha un programma suffloiente 
nò la forza necessaria ad attuarlo. 

Parla quindi l'on. Mirabelli, che è contra
rio al Gabinetto, notando che la causa vera 
della_crisi del 5 maggio fu il dissidio fra due 
sistemi; e in quella occasione la Camera si 
dichiarò favorevole al programma di voler ri
durre le spese di guerra; mentre l'aver man
tenuto il ministro Pelloux, dovendosi esclude
re che questi abbia mutato programma, signi
fica che non si è esattamente interpretato il 
voto. 

Invece l'on. Cavalletto appoggia il nuovo 
Ministero; dice che non contribuì alla caduta 
del precedente, ma siccome crede che l'attuale 
Gabinetto potrà compiere i suoi propositi, non 
disformi da quelli dei suoi predecessori, così 
voterà in favore. 

Mirabelli e Odescalclii si dichiarano con
trari al nuovo Gabinetto. 

Si domanda la chiusura. 
Ferrari si distacca dall'estrema sinistra, e 

propugna, rivolgendosi a Cavallotti la forma
zione di una sinistra nuova. 

Ha poi la parola l'on. Bonghi il quale da 
ragione del seguente ordine del giorno ; 

« La Camera sentito;;il programma del mi-
« nistero, non lo giudica sufllciente alla pre-
fi sente situazione del paese e passa all'ordine 
« del giorno. » 

L'tìu. Bonglii nUiem il solito grande effet
to; tutti i deputati ridono al suo fine umorìi 
smo, e applaudiscono. Ma e per la voce bassa 
e per le continuo approvazioni e i frequenti 
applausi alla tribuna sì perdono molto finezza 
del discorso. 

.'. 
Egli parla lungamente sulla discussione fat

tasi in proposito alla ricostituzione dei partiti 
che più non esistono, che in ogni modo il 
paese non comprende. 

Canzona gli oratori che di destra e di sini
stra hanno parlato; dice che queste non sono, 
divorsiflcato dallo idee, ma dal sederò [risa). 

Bonptil, che si mostra ostilo verso il mini
stero, è ostilissime verso la sinistra: l'accusa 
di essere stata la causa delia rovina finanzia
ria dell'Italia. 

Continua ad attaccare il Ministero; dice che 
l'attuale è una politica allegra nella quale 
Oiolitti ha fatto tutta la sua carriera [risa). 

La base del Ministero - dica - è stata fatta 
per modo che nessuno lo afllda di appoggio 
sicuro per parte dei deputati che siedono noi 
primi settori di Sinistra e lo fa quasi certo 
della ostilità di molti di coloro che seggono a 
Destra. 

Neanche le dichiarazioni del Ministero pos
sono avere un significato politico qualsiasi; la 
parte più accentuata fu quella relativa ai nuo
vi debiti che si contraggono e che dubita non 
si fermeranno dove il Governo dice di volerli 
arrestare. 

Ritiene insuftìcienti le spiegazioni di Giolitti 
circa lo spese militari. 

: Confuta lo altro dichiarazioni do! presidente 
del Consìglio e conclude dicendo che non può 
accordare la sua fiducia ad un Gabinetto cho 
per la ragione della sua poca base in Parla
mento non potrà vivere che a patto idi diu
turno transazioni. 

Barzilai dichiara che, pure non accettando 
il programma del nuovo ministero, la situa
zione parlamentare odierna lo fa convinto cho 
gli uomini attualmente al Governo sì avvici
nano più di coloro che li precedettero ai suoi 
ideali {Rumori, urli altissimi alt estrema, 
Sinistra). 

Cavallotti ed Imbriani pare che gli dicano 
delle parole vivaci; Plebano lo interrompe. 

La Destra urla contro. 
Barzitai pallidissimo finisco dichiarando che 

per la speranza nell'avvenire unita ai timori 
avuti nel passato, voterà pel Ministero e poi 
si dimetterà da deputato. 

La Destra gli grida: - Beneì Bravo! Se ne 
vada\ 

Cavallotti ed Imbriani gli gridano; - Vadaì 
Vadal 

Barzllai si agita e si mette le mani nei 
capelli e se li strappa; poi poggia la testa sul 
banco, quasi piangendo, e sviene. 

Pais, Guelpa, ed altri lo conducono fuori 
dell'aula. 

La confusione 6 enorme. 
La chiusura riesce approvata. 
L'on. Sonnino ritira il suo ordine del giorno 

0 dichiara che egli e i suoi amici si!asterrànnq 
dal voto, affermando però che non potrebbe 
o„™„i..n „ii fjuniiiii che sono al Governo e che 
egli stima, se insistessero a aistruggere la 
base parlamentare del 5 maggio, senza risol
vere le gravi questioni economiche cho si im
pongono. 

Succede una grande burrasca contro coloro, 
che, quantunque sia stata votata la chiusura, 
vogliono parlare ancora. 

Si grida contro la violenza e la tirannia 
della Camera. 

GiolitH accetta 1' ordine del giorno Baccelli 
cosi concepito ; « La Camera, riservando il 
suo giudizio sulle preposte concrete del Mi
nistero quando saranno presentato, passa al
l'ordino del giorno. » 

Si nota nella Camera molta emozione al
l'appello nominale. 

• * 
L'ordine del giorno Baccelli risulta appro

vato con voti 1 6 9 contro 1 0 0 - e 3 8 aste
nuti. 

Vari oppositori dicono che la votazione è 
nulla, perchè il presidente si dimenticò di 
dire quale fosse il numero legale. 

Villa : - Le cifre enunciate sono vere : se 
avete dubbio impugnerete il verbale domani 
come falso. 

E scioglie la seduta fra la confusione più 
grande. 

1>EPUTATI VENETI 

gè, è l'alleanza naturale pel mantenimento della 
pace. L'Inghilterra non permetterebbe la di-
strnziono della flotta italiana da parte di qual
siasi potenza. 

BUCAREST, 26.'— Il prodotto di legge sui 
crediti agrari fu proso ieri in>considerazione a 
grande maggioranza. 

I ministri degli esteri e delle finanze respin
sero. 

Dei deputati veneti votarone a favore del 
Ministero e cioè risposero si ali' ordine del 
giorno Baccelli : - Andolfato, Billia, Brunialti 
Cavalletto, Cavalli, Cloinantini, Fagiuoli, Mei, 
Minelli, Rinaldi, Pellegrini, Sani, Doda Solim-
bergo. Valli e Veudraminì. 

Votarono contro li Ministero e cioè rispo
sero no all'ordino del giorno Baccelli : - Bon
ghi, Chiaradia, Donati, Guglielmi, Luzzatti, 
Mazzoni, Miniscalchi, Rizzo, Poggi, PuUè, 
Roinanin, Tiopolo, Treves. 

Si astennero Bertolini, Danieli, De Puppi e 
e Marchiori. 

L'onor, Mahita è in regolare congedo Ano 
a tutto giugno p. v. 

Sronaea dellRegno 
R o m a , 2 5 . — Si dice ohe quanto prima 

il municipio aprirà nuovi appalti per la co
struzione di alcune opero cittadine. 

Milano, 2 6 . — Stamane nel Museo Civico 
si è inaugurato il congresso professionale sa
nitario. Vi assisteva il prefetto. Parlarono il 
deputato Rampoldi, il direttore di sanità Pa
gliano, l'assessore Della Porta pel Municipio, 
quindi il prof. Buffolini lesse la relazione dei 
lavori preparatori pel congresso. 

OMNIBUS DI MOTiZIE 
A Varese è giunto colla famiglia il miliona

rio inglesB Greville Smyth, e prese alloggio 
colla famiglia in uno del principali alberghi. 
Uomo dotto ed appa5.sionatocultorodelle scienze 
possiede una rara collezione di farfalle rac
colta da lui stesso. Egli anzi viaggia special
mente allo scopo di completare sempre più 
questa collezione che è una delle prime del 
genere. 
• X A Mantova la pretura ha condannato per 
duello gli avvocati on. Pinzi e Maltini a cin
que giorni di carcere, e i due padrini a 25, 
Uro di multa. 

X A Pontevico (Brescia) è morta certa Bof-
flni Domenica, per una unghiata riportata al 
braccio destro pochi giorni sono da una gal
lina La pìccola ferita si era mutata in can
crena. 

X A Sfuria presso Genova, certo Piccardo 
Vittorio, venuto a contesa con un amico, si 
ebbe da questi un 'urlone. Cadde a terra e 
spirò poco dopo, crodesi in seguito a conge
stione cerebrale. 

X A Napoli una piccola bomba venne fatta 
scoppiare nella regione di Monteoliveto, ove 
si trova il palazzo in cui hanno sede la su
prema corte di cassazione e gli uffizi della 
questura. Nessun danno. 

X A Catania è stato accoltellato da alcuni 
giovinetti, per semplice malvagità, lo studente 
Vecchio Nicola, di Militello, che trovasi ora 
all'Ospedale in pericolo dì vita. 

v̂  r „ '-—•>•—«j.nrtnnziatolettraflca Havas. 
dice che I anarchico Pini, che il goTorno pre
tendeva si trovasse tuttora a Oajenna, fu se
gnalato a Sain-Etienne. 

X A Parigi un'attrice del Théàtre d'AppIi-
tion fu Colta da un colpo apoplettico durante 
la rappresentazione, e rimase cadavere in po
chi minuti. 

X A Parigi, in uno dei più noti restaurants, 
fu fatto un tentativo per mettere di moda, in
dovinate mo? la carne di balena. Pare però 
che il tentativo non sia riescito, poiché nes
suno degli avventori che assaggiarono quel 
piatto ne vollero mangiare di nuovo: la carne 
viene giudicata insipida e poco aggradevole. 

X A Budapest, avendo il Jbarone deputato 
AczeI cancellato dalla Usta dei signori che de
vono partecipare al ricevimento d'(riore del
l'Imperatore il milionario Karsaj^ perchè ebreo, 
il figlio di questo sfidò il barone. 11 duello fu 
alla pistola. I! povero ICarsay fu mortalmente 
ferito. 

figlio che continuamente l'onora .nell'arte, 
gli mandiamo cordiali vivissimi incorap;-
giamenti felicitandolo per la meritata ono
rificenza di Palermo che acquista ancora 
maggiore impo rtanza, attesci' distinti con
correnti neirEsposìzione della .sezione IWu-
sica. 

UR ONACA DELLA PROVI HGIA 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 26. — Alcuni giornali sì occupano 
già dalla discussione apertasi ieri alla Camera 
italiana sullo comunicazioni del Governo. 

Lo Standard dice che in qualunque caso 
non è d'interesse per l'Inghilterra di lasciar 
perdere all' Italia la situazione internazionale 
occupata finora. La triplico alleanza, agglun-

(Noslra Corrispondenza) 
Montaonana 2 0 . — Dall'elenco dei pre

miati all'Esposizione Nazionale di Palermo 
abbiamo appreso con vera compiacenza 
rlie il nostro concittadino Degami Eugenio 
fabbricatore [e riattatore di istrumenti ad 
arco conseguì 1' unica medaglia d' oro de
stinata per gli espositori d'istrumenti di 
legno. 

Il valente artista che da qui trasportò fi 
?>\iQ atelier a Venezia per essere in grado 
di adempiere più agevolmente le varie 
commissioni specialmente di ristauro di 
istrumenti preziosi per antichità, anche 
l'anno scorso alla mostra del lavoro in 
Parigi ottenne la medaglia d'argento. 

I suoi violini hanno buona fama non solo 
nazionale ma ben'anco all'estero, e i la
vori di ristauro, per cui abbiamo più volte 
potuto coi nostri occhi vedere conservati 
magistralmente all'arte oggetti di straor
dinario valore, meritano davvero i pili lar
ghi elogi tanto più che al giudìzio dei 
nostri competenti nella materia ebbe ad 
aggiungersi quello di stranieri intelli-i 
g e n t i . • : 

II D e g a n i o r m a i è un a r t i s t a che va p e r 
la m a g g i o r e c o n t a n d o dieci m e d a g l i e d 'oro 
e d ' a r g e n t o n o n c h é va r i dipiomi c o n q u i 
s t a t i col l u n g o e p a z i e n t e l avoro . 

Dal p a e s e na t io orgogl ioso di v e d e r e u n 

( N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A ) 

F i r e n z e , 26-5-92. 
Oggi Giimùne lia battuta Aspasia in due 

prove, passandole innanzi, come dicono gli 
ippofili, per di fuori e percorrendo il miglio 
inglese in 2'36". 

È questa una velocità ohe nessun cavallo 
europeo di Irò anni ha mai raggiunta. 

L'anno scorso a Treviso Aspasia ha bat
tuto Giunone e forni i mille metri in I'39'|r," 
velocità che se avesse potuto essere man
tenuta per il miglio inglese corrisponde
rebbe a 2'39'1.,". 

Il cómm. Broda fu sempre ed è contra
rio al concetto di trcnare i trottatori gio
vani, e segue a malincuore 1' andazzo che 
va prendendo piede dovunque di sacrificare 
i cavalli per realizzare presto qualche vati-
laggio ; ed in questo anche il suo socio 
neìì'Antenore, il bravissimo Rossi, è d' ac
cordo con lui. 

Parto dei cavalli dell' Antmore quindi 
non si comincia a trenare che a 3 anni, 
e so qualoheduno di ossi viene adibito alle 
prove di due anni, lo si fa unicamente 
perchè veda il pubblico, e non sia nuovo 
ad esso quando correrà a tre anni. 

Ritornando a Giirnow, non è fuor di 
luogo ricordare che essa ritornava ora da 
Vienna, dove vinse la corsa Mai Fahrm, 
battondo a tre anni di età undici concor
renti, il pili giovane dei quali aveva cinque 
anni. 

Noi siamo fiori ohe la padovana Giunone 
segua le orme di Conte Rosso e mantenga 
airallovaraento italiano del trottatore il pri
mato europeo. 

CRONACA M I A CITTÌ 
•—ast j» '— 

MOSTRA AL CIRCOLO ARTISTICO 
In una sala del Circolo Artistico sono espo-, 

sti i bozzetti di due ricordi marmorei da eri
gersi 1' uno sulla facciata dello Stabilimento 
Pedrocchi, l'altro sotto una arcata del Cimi
tero : il primo deve rappresentare Soìnentco 
^itxJjjtiTcìiCu CI ^iiecu/f.tv i-etiruvvrte ,''l- «IMU il 
padre de! Cappellaio e il Oappellato stesso. 

Ma prima dì passare in rapida rassegna i 
bozzetti di cui ho parlato, mi sìa permesso dì 
chiamare irisorla la somma destinata per l'e
rezione del ricordo sotto l'arcata del Cimitero. 
Sono 6600 lire, divise tra la decorazione, i me
daglioni e la lapido; vera mi.soria, che non 
permette agli artisti di svolgere nei loro la
vori quei concetti che pure i benemeriti cit
tadini, de' quali si vuole eternare l'efltgeSpo-
trebbero ispiraro. 

Ma ciò non basta : la 6600 lire destinate a 
questo scopo denotano una grettezza d' idee, 
la quale dovrebbe pur cessare dinanzi alla 
gratitudine, the ogni cuore bennato deve sen
tire per chi ha bone meritato de! proprio 
paese. 

Ma so questa seconda considerazione di por 
sé stessa non ha bisogno di prove, una sola e 
splendidissima valga a dimostrare la verità 
della prima: voglio dire i bozzetti prosentati 
alla mostra ! 

Vi si intuisce, vi si legge anzi uno sforzo 
del pensiero per impicciolire il concetto, ac
ciò all'atto pratico l'artista, chiamato ad ese
guire il lavoro, non abbia a vedersi costretto 
di rinunciare all'onorevole incarico piuttosto 
che osporsi al pericolo di rimetterci del pro
prio. 

L'unico anzi dei progetti esposti, il quale 
per larghezza a graudiosiià di idee se non 
per novità di concetto e di forma esigerebbe 
per lo meno una somma tripla della desti
nata, viene presentato fuori concorso ! 

E quello che si distingue col moto Brai-
dense. Rappresenta la solita figura - un an
gelo forse - che vien fuori dal sepolcro, spe
gnendo una face. 

Eccettuato questo bozzetto, tutti gli altri e-
spositori si tengono stretti, forse troppo, al 
tema : decorare un'arcata del Cimitero e dì-
sporro due nìcchie per collocarvi i busti com
memorativi. Tale è il concetto del bozzetti dì-
stinti con le parole Arie, Anagalli.'i Arven-
sis e Patavium. 
. Francamante ; per disposìsione di linea, per 
consonanza con il luogo a cui sarebbe desti
nato e per armonia deli' insiome, il primo ha 
dei vantaggi sugli altri bozzetti. 

Questi ultimi — specie quello contrap-
distinto con il moto Patavium — saranno 
buoni, ma ove lì si irnagini eseguiti, perdano 
d'assai, l'uno per la soverchia abbondanza di 
emblemi, l'altro per la troppa semplicità che 
lo rende, del resto, assai elegante nel piccolo 
disegno, ove al presente è rafllgurato. 

Un, altro bozzetto per l'arcata è quello sotto 
cui sti scritto Parco sepulto. Di esso nuli'al-
tro dirò cho una parola ; io dormirei poco 
tranquillo anche dopo morto sotto quel peso 
architeltonico I 

Ma so questi progetti per il ricordo al Ci
mitero meritano un'attenta disamina, non co
sì si può dire quando si passi a considerare 
l'altra parte del concorso, voglio dire i boz
zetti per la facciata del Caffè. 

Su questo punto la mostra del Circolo arti
stico sarebbe danciente anzi mancherebbe af
fatto di qualche cosa di serio, so un artista 
cho si segna Beneficenza non ave.sso esposto 
due medaglioni rafiìguranti Antonio Pedrocchi 
e Domenico Oappellato. 

Trattati da mano maestra, questi due me
daglioni lasciano nel visitatore una bella im
pressiono. Ottimi 0 cnratteristici tutti e due, 
ha la preferenza però quello del vecchio Pe
drocchi, il quale, a chi lo sappia, fa venire a 
mente fra le altre cose un celebre sonetto del 
poeta veneziano Buratti, che finisce con un 
altrettanto celebra verso, il quale, a quanto 
si dice, scolpiva per bene la mansueta e buo
na fisonoinia del bravo cafl'etliore padovane. 

Gli altri artisti si occupano soltanto di se
gnare ì punti, dove sulla facciata del Pedroc
chi potrebbero essere collocati i medaglioni. 

Ed anche qui io mi sono formata un' opi
nione. Dato lo stile delCaffè, e la disposizione 
dei fori esterni del piano superiore, sarebbe 
accettabile 1' idea dell'artista ohe si segna col 
motto Arte, il quale vorrebbe che i ricordi 
stessi fossero collocati in posizione opportu-
nissima nei punti intermedi delle estremità 
della facciata. 

Così il compito nostro è finito : auguriamo 
sia altrettanto leggero, se ciò sarà possibile, 
quello della Commissione giudicatrice. 

Scuola di D i segnò e Plast ica per gli 
Artieri. 

Nella decorsa estate facemmo una visita alla 
nostra Scuola Consorziale di Disegno per ve
dere gli oggetti destinati alla Mostra nazionale 
dì Palermo. 

Rimarcando modelli di costruzione tanto 
bene assortiti, belle composizioni. In plastica, 
intagli, disegni e fotografie di lavori, aveva
mo preconizzato che la Scuola sarebbe stata 
presa in seria consiiierazione. 

Le nostre previsioni si avverarono, e siamo 
lieti di sentire ohe dal Giuri le fu aggiudicata 
la medaglia d'oro. 

Questo fatto deve recare vìva soddisfazione 
non solo agli Insegnanti ed all'on. Consiglio 
Dirigente, ma anche ai Corpi Morali che so
stengono questa Istituzione cosi utile ed ap-
prp77nta 

Da questa onorifica dìstìnziono, ìn.segnanfi e 
cittadini attingano fermi propositi per segui
tare colle loro forze riunite a far prosperare 
la nostra Scuola di Disegno, nella quale, io-
questi ultimi tempi, son evidenti i progressi più 
confortevoli. 

.V 
L'Inno Universitario. 
Ricordiamo ohe stasera alle ore 9 si darà 

al Teatro Verdi l'annunciato concerto dogli 
studenti. 

Noi siamo certi che Padova risponderà, come 
sempre, all'appello che le vien fatto e speriamo 
di vedere in teatro buona parte della nastra 
cittadinanza. 

Frattanto non manchiamo di fare i nostri 
auguri per un ottimo successo al signori stu
denti dal Comitato ordinatore ed a tutti que
gli egregi che partecipano con l'opera loro 
alla buona riuscita dallo spettacolo. 

A complemento delle notizie date ieri su 
questo argomento soggiungiamo che i maestri 
accompagnatori al piano sono ì sigg. Selva e 
Cartaran. 

. ' . 
Una domanda. 
Ci si m a n d a : 

Ill.mo Signore, 
A nome di tanti agenti che devono star sa-

crincali oltre ai 6 giorni della .settimana an
che le feste fino alle 3 ed alle 4 pom. mi ri
volgo alla S. V. IH.ma, acciò nel pregiato di 
Lei giornale voglia patrocinare là santa causa 
del riposo festivo oltre il mezzo giorno. 

Nella lusinga cho vorrà prender a cuore 
l'interasse d'una classe cosi numerosa. Lo an
ticipo i ringraziamenti sentiti dai miei oolleghi 
e quelli particolari del 

Devot. servo 
[segue la firma) 

Noi siamo certi che questa idea caldeggiata 
in altro città ed appoggiata, dagli stossi pa
droni, sarà accolta e discussa dai nostri .ne
gozianti. 

Qualche cosa si è fatto anche a Padova su 
questo argomento e noi speriamo che vi sarà 
una buona volta fra tutti i signori proprie
tari quell'uniformità dì idee, senza la quale 
si verificherebbe la massima ingiustizia, vaia 
a dire la disparità dì trattamento fra gli 
agenti di una ditta e quelli dì un' altra. 

Ed è appunto per un'opera dì equità che 
noi intendiamo di .spandere le nostre parole. 

Ci rco e q u e s t r e . 
Anche ieri afl'ollatissirap il circo equestre 

Roussiore'. La compagnia esegui eocellento-
mento un brillante programma, meritando r i -



pptuti f fii^noM ippliii^i Bellissimi I ]a\oii 
su tic h ino ppl '-ignni Pitonei Pie«sorh^ 
iiioredibili |,li osnroii-l del |;;iovnnotto Giova» 
nino Oairoli flessibile in npnl nnnieia Molto 
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(nuinoi IH tiiHo il nin i/li s H">n, tutto fu 
eseguito i|ipuntiiio dal pi imo oli ultimo esei-
«."lo Donioni SOI i t i di gala VuRuiumo eguilo 
condor so 

* di 

EsposliioiM" di G e n o v a 
GÌ 151 mandi 
«Il OomiHto cecutno dell I sposuiono Ita-

« Io Americana, in Genova iwoito 1 bi^non 
(espORitoii lìi dirigere {?li ostrttt i da espoi^i 

nestlusnmncnle al suo mtìnizxo FERMO 
«STAZIONP, GINOVA, P B > 

. ' . 
Mesto vc iordo 
I figli del compunto Dott Massimo Sicei-

doti consacrano illa veneitti mi mona del 
loio pidrf un opuscolo contenente tutte le 
pubblica/ioni fatte in ocsasione delli moite 0 
dei funerali di quellegie^io cittadino 

Le;tgcinlo i discorsi pionunciiti suUi sui 
bara e tutte quelle manifestazioni di cordoglio 
CI viene ancora il i mente h siinpahci e cara 
flguia del nostio estinto, che tanta ambiseli 
lasciò fra 1 congiunti e tinto desideiio di si 
ti a coloio che ne apprei7aiono le ilto viidt 
della mente e del cuoio 

. ' . 
U n li i ' i l lantissimo t o u r tie torco 
Lo eseguiiono 1 sigg Stefino 7annini od 

Alvise ditt Pacelli di qui con uni cai alla 
di ra7?a distinta attaccati al oario7?ino 

Partiti di Pillola nelle pilme oie del 16 u 
-corso aiiivaiono in Spilimborgo con la ca
valla in ottime conili7ioni come ne fece mostr i 
il giorno appi esso poi correndo magnificamente 
al trotto pnocchie volte li Paese 

Ripartii Olio per Padova il 21 coir, alle 4 a 
avendo nei g'oini di sosta fitto parecchie gito 
nei dintorni con la stessa cavalla, ed a rma
rono qui ottimamente alle 7 pomer del 21 
stesso, addiinubtiando una lotta più come la 
distinzione delh iaz?ii poi ti a risultati veri-
mente meiaiigliosi —In quobto oabo e dop 
piamente da immiraisi la ca\alla in parola 
denominata Nina del suddetto sig Zamini la 
CUI statura ari ivi appona ad un motto e cin
quanta 

Si noti che la distanza da Pidova a 'Spilim-
ber̂ ^o pei \ia oidinaiia è circi 150 l̂ m 

Band i i C i t t ad ina . 
Questa sei i la Bindi cittadina s^finer-^ in 

Pia/zi Uniti d Itilia dalle ore 7 l|2all6 9 p , 
invece che dille 8 alle 10, conio er i stato an
nunciato, dovendo mtet iGniio al ToitroVeidi 
pel concci to di beneficenza 

A piedi s ca l / i . 
Ieri un 1 i^a//o camminai i sul piazzale de

gli Lrcmitini, e piecisaraente nel tn t to co-
pei to d erba, quando per accidente mise il piede 
destro sopid una bottiglia rott i e si fece un 
taglio molto profondo, dal quilo poidette nolto 
sangue 

Accompagnato subito in una prossima fii ma 
cn , gli fu fitt i la puma fasciatuta, e poi con 
una cinozza di piazza fu accompagnato allo 
Spedale 

* * 
D i s t u r b a t o r i de l la q u i e t e 
Siamo di capo a leclamaro contro quella 

tu ibi di buontemponi, che si aggiiano nelh 
notte pei le contiado della citt\ e mostrano 
COI loio eccossni schiamazzi e bagoidi di non 
CUI ai SI aflitlo di chi ha diiitto 0 bisogno di 
doiiniie 1 SUOI sonni tianquilli 

Qucbto incomodo consola ora una contiada 
ora 1 liti a e spesso pru contrade assieme ne 
sono beatificato 

Ma questi nelle il fu010 toccò ag 1 abitanti 
di via JMozzocnno e Oasin Rosso, doie il bac
cano Ola pili indiaiolato che mai 

.% 
M a l o r e s u b i t a n e o 
Un poi ero vecchio, ooltu da iinpioniso nia-

loio, piontamcnte soccorso da alcuni piitosi 
e da un medico venne condotto laii seiaalii 
sua abitazione 

* * 
F e r i m e n t o 
Verso lo 010 una pomeridiane d ieri un pò 

pelano del Kassancllo riportava, m una quc 
stione pei futili motivi, ad opeia di un suo 
conteiraneo, una tonta laccio contusa alla 
mano smisti i ^uiribile in tre gioini 

» 

F u r t o o s m a i r i m e n t o 
Un signore venuto da Oamposimpieio pei 

affali, 1 altio giorno lasciava ad uno stallo delh 
cittì cavallo e timonella 

Lo stesso giorno, quando il signoie tu im-
casato, s'accorse che gli mancavano un paio 
di redini od una coperta, pei valore di dieci 
lire. 

F ig l io b r u t a l e . 
Ieri fu arrestato un giovinetto pei-chè aveva 

minacciato di morte i propri genitor^i. 
- — ' ' . ' ' ' • — - ^ . 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV- pagina) 

Sorriere ielFMe 
TE Al no vEum 

I ultimi I ippiesenlariono del Ounqohe 
provo un iltia volta che 1 opoi i dello SCOL-
tiiiio può piacere soniiiK jiiu come seinpi e 
più piacque ai frequentatori del Verdi 

lerseia appilusl pai dei solito, ipiihusi atii 
matl e spenta lei alla ball il i ai duetti, alle 
lomau/e, il finale I gì (piamente cantai ono 
gli irlisti la sig Oi u/, il Pignoni, t ampello, 
Oiomheig 0 Signor tfi il qu ilo ultimo tia-
scrno - e la pirola csitla - più volto il pub-
bliro all'appliuso coli entiisiismo e la foiza 
ddlo sue noto alte e sonimi 

Bene I oicliestia ipplauliti 1 pezzi per vio-
Imcello e per aipa •= Il prof Giarda e la 
sig Corsi che ne furono isi tutori vennero sa
lutati ilh fine d ogni [le/z j lalle appi ovazioni 
dol pubblico 

I ciuslo di notili eh I SI SI pri stuono 
gentilmente dopo il rifiuti iit> la^li editori 
pel l'esecuzione di due loniuize segnate m 
pi 0^1 anima 

Cosr le rnppio eni i/ioni il Verdi sono finite 
A rroi adunque sia concessi) di semel e con 
corapiaeen/i il nomo dell 111 Missimiliano 
Sen!;:i9;lia il quale se inn arrise fortuna 
ari idei a di ceito ri pensici n d ivei rose pub 
blici 'comesi menta, una egri ^la opeia d irte, 
tentando in piri tempo pei quinto stiva in 
lui, di lecire ad un pio istituto 0 ad una pa
ti lottici associazione gli utili che ne potesseio 
dei IV aro 

1 CI sia lecito pure, iriina di chiudere il 
nostro cenno di crome 1, di ucoidare il nome 
dal piof Vittorio Polacco, che fu 1 anima di 
quella vita che neh anno piesente assunse tra 
noi 1 ASSOCI izione Dante \ilighieii 

T E A T R O G A R I B A L D I 
M 

Ieri sera 1 ultima della Compagnia Mazzei e 
del oomm Rossi 

Ottima la pi eduzione, applausi a tutti gli ir-
ttsti. ROSSI bene inteso, in p ima linea 

A questa egregia Oompigriia drammatica au 
gutiamo ovunque le simpatie clie essa trovo a 
Padova al comm Rossi nuli altio se nonché 
egli sia, per tanti anni ancora seibito ali irte 
dicui è lustro supremo e decoio 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o V e r d i . — Qui sta sei a Concerto 
Ore 9 . 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sei a con 
certo 

l ì Ci rco Ecpies t re R o u s s i e r e in Pn to 
della V ille, d ir i og(!i un gì inde spettacolo 
alle ore 8 1|2 pom 

SCIARADA 

Due iBisLrantlo Ioi(linnie 
ITiiron i^jimo 0 òcconf/o 
So neil ììiUì iiooiplti 
Miaoru è 1 noni al mondo 

òj)ìigiii,ioiie della Saaì^da jjuecrfcnte 
DI VBl li 

TELEGUAftn \ I I Di L L E B O R S E 

Padova 27 maggie / w 
R o m a 2fi P a i ' i f l i 20 

Ronditi coni Ulti ~ Renditi tr A 0\Q )8 j ) 
ReiuTiU pi.r fino 95 t 0 Idem 1 OjO pf,rp «8 12 
BaiiLi Generilo 3oO Idem 4 {{ì 0|0 1 0 J 0 7 

CroiUto mobiline 486 ùO llom ital o OjO 01 -17 
AiioR] S Acqui P n Il2(» Cambio s L ìndr i 2u 17 
Azioni S Imnioliiliaio !81 bO Conùoluliti mgl 07 l^ilf. 
I iFijji i 1 mtiSi — Obbli^ Li.mbirdo 300 — 
Londn v 3 lìiosi — Cuiilju I t i lm 2 5lS 

M i ! i n o 2f) Rendita tuica 20 47 
Ilonditi it tont inl i 14 40 Banui di l a r ig i 072 ùO 

» imo )i 17 laiiismo nuove b l l 2 . 
Azioni Meditele ) ' 6 oO Egunno ( Ojt) 487 60 
Laniflcio Rossi 1080 — I iniliti uiHjlieru&o OS 1̂18 
Ootanillcio C\nloni 3 U - 1 onditi spigniioU 04 Si 
N m g iKioiie gonfiale 28()— Unici sctnto l a n g i 185 
fìiRSnoriA Zueclicn 311 — B i n t i Ottomani i82,18 
Sov\onzioni 4 ! — CiLdito londiauo 1208 — 
Soi,iuti\ V t n t t i 1S — A/ioni Sue? 2787 -
Obbìi^ niL l i iOi - Azioni 1 in\iiìa 21 2» 

» mioM3 l OtO 8S — Lotti turtlii 8!. 12 
1*1 U1C11 a Mst i lOJ 15 Tori OMO nioiidiooiU 688 7o 
Londii 1 1 m(>bi -̂ u Hi Piobtito msso 77 10 
Bellino à v j s t i 1 J ^ > Picslito portigltoso 29 I.[8 

V e n o / i a , ^6 V i e n n a 20 
Rendita il ili u n l i -SO Rcnd in carta flGo^ 
Azioni l i m e i Veneta 2^5 = i in argoi to 91) b i 

Sonct \ Veneti r HI 010 113 St) 
). Cit A^ne? i .O ™ » senza inip 100 8 J 

Obblit, piest V iiez 2fi 7o Azioni (Iella Bnnci t 9 6 — 
l i i e n / e 2 b y, hi ib di ciod 120 — 

Rendita i t i l i an i ) i "0 L india 1 U 4 J 

Cambio londr t 2Ì S 3 /eccliini imp bOb -
» Biineui 103 15 Napoleoni d oro 9 *0 1l2 

Azioni l M b) ò — B e l 'Imo 26 
* MobiI 400 Mobiliare n i -

T o n n o 20 Anstnaclio 127 90 

Renditi conttnti 9 i Ei2 Lomb irdo 42 1» 
n fine 94 E)7 Renditi italiana 90 7 J 

AEioni l i i r Modit ) i 9 J O l ^ o n d i ' A 26 
» » Mor tA'i 50 In|,Io'i 1 97 3(4 

Cr<.hto Mobiliare i 8 J — It ilinntj 91 l i 4 
lìuica Nazionile 133H 
Banca di lonno 387 =-

•iii,-ii,.|,gaM V mjCÒt. «t^XJBjri;-c^ 

P n s t e n r 
Il professore Pasteur si mostra desolato 

pel rumore fatto prematuramente circa i 
suoi tentativi per guarire l'epilessia me
diante le iniezioni antirabbiche. 

Il professore Ch'arcot dubita assai del-
rejpcacia di questa cura. 

Discorrendone col Pasteur, Charcot g l i 

disse : ' ' . . 

T T I S O I J O ssperàtJwo nafwpale jjsiacewolB a l r a !a fn è L'UCOUII " l ' ì LL f t SORCàFMTE 

• IL RE 
elfi IRIlifffflI 

DIHCI W K D A O L I E D O R O U . L B P R MAHIK K S P O S U I O N I 
P R E F E R I T A «lai s i imor i M L O I t J -^ DlHu^a noU' Un i i oi so, o bl v e n d e o \uHqi io . 

- i i s igero e s f l u s n imonto i ' i c q u i mircfdtivi F i r a i i o s s c o ! à Ì M S e p | i e — 

L a Di i e / ione i n B l I D l ì P r S T 

' Voi non avete diiitt i di parlare di que 
' sto rimedio so non quando cinquanta 
' epilettici da voi ijuanti, saranno rimasti 

immuni dagli ittacchi almeno per un 
anno , 

La tragedia di Verona 

A \eieiia HI Vi i Rosi N 2 aiutavi il i qu il 
cliP tempo ceito Pietro I\I leliosnii vicniitiiio 
che s e l i coiipiunto ni miliimoiiio colla ̂ i^ 
\iif;ol i Pu'itij*) h qirale „di a\e\a portatojiii 
ilote 140 iriila lire 

Volle fitilita che molto tempo idiiietio i! 
Miicliesini iiicnntidsse amioi?ia con cei to Aii-
liiei Manî illi iitlìciile ilî l 4j iei:rf:;iirior!to m 
fanteiia ili sede a Veioiia 

Dilla fiiqnenti visito I itto ilall iifflciale al 
Marchesini nacque fia la signora di qiiest ul
timo e II Mingilli una u I izione anioiosa 

Il manto dapprima \ u ( \ a porleftainente i-
gnaio liei tut to, poi man mano s accorse di 
qu ilcho cosa 

Allori nioquoio dissapnii, dnoibi fi a i co
niugi e ••1 flni colla'.epii i/ione legale di lotto 
0 di mensa 

La Sianola peto continuala a vi\prp In casa 
del mai ito e continuai i nella lua tresca col 
Mau^illi 

Awenne ohe mercoledì il ManRilli, il quale 
SI tro%ava m distaccamento al to i tediS Mi
chele, i iter nas^e iVeionippi un appuntimento 
colla si^ Maichesini 

lu t to il gioì no i due limanti furono issienie 
fino illa nu/manette, per li città 

A quell ori si ridusscio in casa della Mai-
ohpsini, dove poco puma eia^iientiato il ma
nto 

Questi, uiiti gli amanti che salivano le 
scilo usa mcoatro a loio e, %edutili a biac
cetto fece itto (Il lancili SI sul Mangilli pei 
allontaiiailo di cisa 

Isso oppose resistenza, dicendo al alti 
loco che dopo la sopai 171000 il manto m n 
ave\a diiltto alcuno sul a moglie, t fece itto 
di poi mino illi spida 

II Marchesnn mvipeiito e lurento, enfiò 
iielli SUI stanza d i htto, piese un leiolver, 
USCI spilo, stese il suolo il i iv ilo 

t̂ oeo dopo Mmgilli non eia più e Marche
sini trinquillo aspettu i mila ci a I uiesto 
drcendo a chi f»li stiva \ioin) mi sono n i -
bilitito, poi olili quell'uomo mi «e \ i tolto 
1 01101 e ' 

I i donna invece liispei i t i giuh\ i a squii 
cianci i 

Mi hinno ucciso il imo Vndita Dio i 
DIO ' comi potio più l i m o ' 

I I I UHI SOPII i strazi Ulte, doloiosi lacca-
pt icciaulo 

Poco dopo la Questui a allestii a il Mu-
ehosiui, I \rn!)ul in/i p )ila\ i ili Ospedale Mi
litile il cailaicio ilil Min„'illi , li donna ci-
dci i e tenuati sul suo ILUO come uni pazza 
„ndanio siete bubauli tutli sitto MgiiacUii i 

Vittoiisi C o l o n n a 
Dumo il Sninuiuio di I fiscicolo di Maggio 

or ora pubhlicito di questo piegnto periodico 
II Divorzio e la llouiii (Vincenzini Do Te 

lue vid I auetllotti) l a Meni quo je pio 
tiif (Confissa Rosi loinelli ) - Itiiista delle 
iiviste Alli Verdine Vve Maria, (Contessa 
LIoiii boloiiiii Cuto^iii ) \ l l i VUn'ine (Oe-
cili i Deiii) I Via ilfl tempo (Middaltna 
Mbini Giusta) - Il pnmo lunggio i Napoli 
aneddoto StoiICO - Cionici Mondana (Nina 
Mitteucu) Rebus dantesco - Ivi bus ti in
cese Monmeibn - I d centen u io della in 
scrta di Pio 1\ 1 tati ici (Lnnchptta Usuelli 
Ituz/a ) - ' a donni nella Mia e nel pensieio 
diDiuto V\riapinnì{Lnntmi'azionc cap VI) 
(\iiioonzini de rehci l inoeilotti) bcuiiada-
Aneddoto btonco - D inzatiice Viaba Riooido 
dell esposizione egizi un 'Contes i Aiirn bo 
dermi) - Oonleiiiui 1 olozovv (Giov imi i Vit 
fon) I a Viltoin, ( [1 odio deili ^ueiia dei 
t i tntann (LOntmmi ione Pai/( I Cap V) 
(fiaioncssa Vutoniotti klisehe do I i Osingt ) 
- bpiegazloni dei giuochi contenuti nel losei-
Golo doppio di Apule - Pei lo hignoro Amu 
leti e 1 illsraani [i onlinuazwna e (Ine) iCon 
te sa 1 niichtlti Oisii i Vosi ) - Ad un augello 
'P lo t Risi Vignozzi ) - Ie t t i lo ed Alti _ 
Incisioni di questo liciiulo, - AveMius Stella 
CoproRTINA. - fi.leuco delle Collaboratrici. - I 
giudizi della starìcipa sul riustro pèr-iodico. -
per Amore, {continuazione. Cap, .IV.) (Mai'y 
Giaco Howard.) 

Racooma i id i a ino a i nos t r i co l l abora 
to r i di Inor i , d i è s s e r e s e m p r e b rev i è 
di s c r i v e r e c l i i a r a m e n t o . La b r e v i t à e 
n e c e s s a r i a p e r d i o s leno inse r i to le cor 
r i s p o n d e n z e , e la n i t ldezzu dei c a r a t 
t e r i pe r e v i t a r e sjli e r r o r i 

La Gompagiìia di Assicoraziode 
D I I^131,-A.3Sr O 

( i s t i t u i t a n e n ' a m n o U@3Q) 
dotata di cospicue iisi>no e che m intsn™ lo il sistemi delle PConomii ni U uo speso, 

j delli luudonza ed equità UPIIO (ondizioni di poliz i e ilelli m a s s i m a c m i c n t o 7 / à 
I nelle i i i |ulda7Ìoni hisempin g u a r e n t i t o l ' i n t e r e s se degli a s s i e m a t i , 

I A T T I V O R E C E N T E M E N X r N U O V E D I S P O S W I O N I 

I per il R a m o V i t a con condiz ion i assai \ an t a ( jg ìose , i i l ieral i e cnuspondenti 
% aPp esigenze della mr^jlioio previdon/i dol iispaimio r della assillila siouu/?i 
A — « * i i : ^ ^ %Wìv...^ 

1 ili! Compacmia e Ì appi esentata m P a d o v a dal signor av \ oe ito 1 tJGPMO l Uà' 
2 in Piazza dei Fi viti, h 'Ì47 

f^Dstre informazioni 
I più vecchi pa r l amen t i ! ' ! non ri 

con iano scene cosi t umu l tuose fino 
ad un cer to p u n t o cosi ridicole, come 
SI sono vedu te in ques t i u l t imi g iorn i 
nell 'Aula Legislat iva 

Si a s s i o m a che il B n n o h o n , a n c h e 
per ques to , s a i r removibi le nella, s u a 
u3olu?ione di decl inare il m a n d a t o di 
p ies idente 

I nos t r i dispacci odierni nulla ci 
lioono in to rno al candì lato minis te

r iale per sos t i tu i re il B i a n o h e n p a r e 
c h e l a mass m-t p a r t e della smis t i a 
sos ter rà la n i lezione del Bianohe i i , 
ma è dubbio ch 'egl i accet t i so non h a 
U quas i unanimitX dei •voti 

« 
Si fa stiadA l i voce cho il Gio-

litti v o g h i t e n t a r e al l 'es tero un p re 
"fito di grandi propoiz ioni , m a la 
g i a n b o m b a non sa rebbe a n n u n c i a t a 
che a novombip 

Mra p r i m a di novera ro si possono 
vedete mol te a l t re belle c o s e ! 

L ' i nc ìden t e I m b n a n i - B i iv i l a l 
ROMA, 27, dio 1130 a 

(Gì Diti SI cho l'incidente ivi enulo leu 
tia l'on hnbiiani o^l'on Biizilai u i i r u i s e 
un seguito 

I l R e 
(G) il Rt, in consiilerazione dolh situa

zione paildinentuo tesi inl i ici t i P malsi-
cuia, ha disposto di non puti i e por Mon?a 

L x bat tagl ic i d i oggi 
ROMA 27, Ole 11 10 t. 

(G) Oggi avi imo bt t l ip l i i alli Cimerà 
por la iiomiua del PiesiamU Si 1,̂ 001 mo 
ancoia in pioposito le idei di 1 Ministe « 

Il b o n i o m a s t r o di B e r l i n o 
(G) roikinbefk boi,;)iiiaslio di Bellino 

è morto 1011 di ipuplesid 

RT O S S E R V A T O R I O ~ A S T R O N O M 1 G O 
m PADOVA 

28 Staggio 1691 
A mezzodì v e r o «ir Padowa 

Tempo medio di PadoTu ore 11 rn 57 s 7 
Tempo meilio di Roma 01 e 11 rn 'lO s 34 

Ossor i a z ion i m e t e o r o l o g i c h e 
leguite ah' altezm di metri 17 dal suolo e di 

metri JO 7 dil livello medio del mare 

fct. 

Elez ion i g e n e r a l i ? 
ROMA, 27, ora 8 a 

(r) L'Agen? i It diana dico rhe il Mini 
stero dopo l'appiovizione dei bilanci scio-
n'iioii la Cimeri e far*! le elezioni genonli 

L a s a l u t e del P a p a 
ROMA, 27, Ole 9 a 

(r Mercordi il Papa oblio un deliquio, 
peie'i dalle inloiraa/ioni assunte l a i t non 
M sia nulli ili ^tivb l medici ciò altri 
Imiscono al fatto elu il Pipa ha iicomin-
inilii il suo assiduo livoio per la nuova 
incioliea 

L a letiflo por Napol i 
ROMA, 27, 01 e IO a 

(f) Gli uflici Ieri SI iiiobtruono tulli 
tivoievoh a lh le^gi per Nipoli 

L a s e d u t a di ie r i 
ROMA, 27, oie 10 20 a 

(G) La seduta di ieri lu disastiosa pel 
Minisleio 

I commenti dei gioinali di questa m u 
lina r e ap'giaviiio la situazioni 11 Popalo 
nomano cho e Ministeiiali si rallegiapen 
sindo che 1 voli tivuievoli aumtntcìanno 
Ila non mollo 

II Folchetio invece, puio non dilendendo 
il Ministeio noi si preoccupa peiohò 1 
voti di maggioianza fui ono pochi esso è 
' l i n e pt ichè I opposizione non hi vinto e 
perchè e molto il conlusionismo 

Il « T o r n e o a 
ROMA, 27 ore i\ a 

(G) Il Tomeo dici a Giobtli 
. Voi non siete nulla , la Carnei a doman 

dava un Minisleio di aulimeiilo e voi le 
avete annuncialo un dicastero di codar
dia». 

Indi' continua: 
« Giolitli si pose in una posizione infeli

ce, quasi ridicola; dopo vorrà inevitabil
mente il grottesco • . 

Quanto vi ho riportato, il Torneo scrivo 
sulla seduta di mercoledì; riguardo poi alla 
seduta di ieri osso soggiunge che la Camera 
disse chiaramente a Giolitli: «voi non siale 
l'uomo che si vuole l • 

26 maggia 

aaiometro a 0 - mil 
loimoraetro oentigr 
1 ensione del yap aeq 
Umidità i elativa 
Dilezione djsl -vento 
VelocitàoW orar del 

vento 
stato del cielo 

Ore 
9aiit 

Ore 
:3 pò in 

Ore 
9pum 

-1-22 6 4-2b') ' + 22 8 
104 
51 

li I 
sereno ^ 

10 6 
41 

SSI 

6 

1 ) 5 
65 

SSW 

et tuo sei uno 
I I I 

Dalla 9 ant del 26 alle 9 anf dei 27 
leiupei i turi massima = -f 27 8 

* mmiraa = .f- 17 S 

F BBX.TBAMr Dirotto.» 
F SACCIir 110 Pioprietaiio 
Leone Anatn, ger respoiisaHile 

PROVINCIA DI PADOVA 

Banca Popolare Cooperativa 
DI M ' O N T A G N A N A 

( Soe eia Anonima ) 

a w y i .i o 
1 iperlo il oncoiso il posto di Dilettolo 

ili questi l i inei Popol ire ( 01 pei iti\ i con U) 
stipendio inniio di 1 3000 nette d i Ricchez
za Mobile patibili i l i te inriisili piisticipitt 
oltre i.̂ li uèili cho f,li ioti uiiio isse.inati a 
ensi dell Alt SI titolo V dello Statuto So

nalo 27 miKgio 188S iisullinti dU Bilancio 
iiinuale delia Bini i stessa 

fiU ispu Ulti diManno piesentuo alli Pio 
idenyn non pm tildi del giorno 30 giugno p» 

V le loie dora inde co r i e ì i t edu seguenti «lo 
cumenti 

Allo di nascita , 
s/ató dt famlnlia , 
J edììie CI iminalt, 
Cei ti/ìalo ili lana e ìobufta oosltlu-

zione fìsica, 
AUeslati ih idoneità a copi u e il posto 

Poti anno inolile esibii 0 qu ilunque altio do 
curaento cho ossiciedesseiodel loio mteiesso 

L'eletto in base ali Ai t 6B dello Statuto So
ciale dovi i pi estate cauziono di I bOOO 

Il servizio comincierà col giorno 10 agosto 
1892. 

Dalla Presidenza della Banca saranno data 
tutte quello diluoidazione che ogni aspiranta 
credesse necessarie. 

Uontagnana SS Maggia 1802. 
IL PRESIDISNTE 

P l a c c o G iovann i A n t o n i a 
il Segretario 

OARAZZOT.O noTT. ONOFRIO 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV. pagina) 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L I BRANCA DI Rflis-fiNo 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d.'ora alte; Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, ,' 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Biptoma di 1- grado alV Esposùione dì Londra 1888 

Medaglie d" oro alle Esposùioni di Barcellona i388 e Parigi i889 
L* UKO del FEIIiSET-nHANCA è di prevenire le Indigestioni edè raccomandato per olii soflrc febbri intenriìiterili 0 

vermi ; quella sua iminiiriibile e sorpiTiidenio azione dovrebbe solo banfare a generalizzare V uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvida. 

Questo liquore eonqioslo di ingredienti vegetali sì prende mescolalo con l'acqua, co! scllz, col vino e eoi caffè. — 
la sua itzìiiiie principale sì è quella di eorre -̂gere l'inerzia e In debolezza del ventricolo, di sliiiiolare l'appettilo, facilita 
IT digestione, é sommamente anliî ervoso e si raccomanda alle persone sognelle a quel malessere prodotto dallo spleen, 
noneliè al nini di stomaco, capogiri e mal dì capo, causate da cnllive digeslioni 0 debolezza. — Molli accredilalì medici 
preCeriseono KÌ;I da tanto len.po l'uso del I-'EIIINKT-UHANCA ad altri amari solili a ;*rendersi preteriscono j^i 

KflVtlt para 

ÌT digestione, k sommamente anliî ervoso e si raccomanda alle persone sognelle a quel malessere prodotto dallo spleen, • I, .,1 —1 .1: „. :.: 1 ,1-. ...̂  „..„ ,1.. ..„..:..„ .i: :„..: „ ,i„k î __ [̂ }QJ|J nccredilalì medici 
in casi di simili incomodi, 

da cerliltcaii di oi'lrbriià niidicbe e da ISnppresonlaniìe M.iriìcìoaiì e Corpi Morali. 
\ l a ( H j i a t o i ' e p e r P i u i o v a e P r o v i n c i a s i g . L U I G I D E - P I I O S P E H I 

Prezzo Bottiglia grande h. 4 -^ Piccola L. 2 
EsiKcre sull' Etichettu la fìritia.trasversale FRAT'^LLI BRANCA e C. 

l i z z o dìNOZZE 
Pùt imbellìrB la Garnaéione. 

Onde far risplendere il viso di affascinante bet* 
lezia, e per dnre alle mani, alle spalle, ed «Ila 
braccia splendore abbagliante, usate i! Fior di 
Mazzo di Nozze, die imparte e comunica la dell-
sitm. fragranza e delicate tinte del figlio 9 della 
•osy È un liquido igienico e uittcjso E senzJi 
rivaW al mondo per preservare ' ' i-iilonats la 
bellezza dellagiovenlìi. 
-, Sivende da tutti ì Farmacisti Inglesi e p r inc ipa l i t à 
Simifiri e Parrucchieri. Fabbrica in T..ondra : 11.) & i l a 
SSrarihamotoo.Row, W-*"-ie »- f'otiui •'. Nuovo YorK. 

^ MlRitCOLOSA INiEZIQIlE e C O D M I 
COSTANZ! autorizzati alla vendita dal Mi .istro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Ccn questi medicinali si guariscono, radical
mente in 3 0 J dl| le ulceri in genere e le goncreé recenti e croniche 
di uomo e donna, .anche le più ostinate, ed in 3o p 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringiménti uretriilì di qual
siasi data e cid ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnolì di Genova! G., Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amàlati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ai Confeth, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor
tanza'di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo deiriniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei cwifelti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5oj 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presso la Fartnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovincii» n,calante aumento di cent. 75 •* Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro ì danni 

DELLA 

G R A N D IN E 
Fondata ne i r anno 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883; dal K. Tribunale di Milano 
B l r e z i o n c G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 

MILANO - Via S. Mtiiiu Pulcorina N. VZ — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno. 

Capitali assicurati , . . . . . L . 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 : 
Danni pagati anticipatamente . . . . . . . » 1 ,8(53,520.37 
Ponilo ili riserva in solo cantanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 , 0 0 
Premi relativi al l^ortafdglin d'allari in corso circa » ' 700 ,000 .00 

JìesiiMizione di Pi'cìiiiò agli 'Assicurati (piin^uemali-per riparto avanzi: ' 
Noi 1885 suttli utili del 1881 il 14,26 OiO — nel 1886 .sugli utili del 1882 il 9,33 OiO 

- nel 18B7 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l '8 ,52 0|0 ~ nel 1889 .sugli utili nel 1885 il 10,75 OiO - nel 1890 sugi! 
utili del 1886 il 5,05 0|0 — e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio ilei 1886 il 9,80 0|0. 

Dal la sua londazione in poi la Sooielù EGUAGLIANZA pajjò sempre 
i dtiiini inlcsjralmento od in via anticipata, rtnianenaole ancora, 
in s o l o u t i l i , un ' in ipor ta i i to l'Iserva della quale il solo contante si eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d' allari in corso di circa L 700,000. 

La Società UGUAGLIANZA a p r e z z i m o d i c i assicura tu t t i i prodott i 
ricavabili dai fondi, compresa l ' u v a , ed u^a la massima correntezza nello 
liquidazioni, accordando all 'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Per i to . 

Accorda agli Assicurati di cl i ìedore il payamento ant ic ipato di qua
lunque sorniiia liqiiidaia to.sto finito il rischio del prodotto colpito, e 
d i .cliiedcro acconti tosto effettuala la rilevazione di un danno, come 
dalle coiidisioiii di Poìizza. 

IJer tinti questi vantaggi, ed altri benefici, fra i quali quello della resti
tuzione di una parto del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi ellettuati dalla Socielà, per la massima pron
tezza nella rìlevaziono dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricojtori. 

La Socielà EGUAGLIANZA poss iedo numerosi Certiflcati di soddi-
sliìxiojio fdci propri Assicural i clie attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro l'ondi alla inedesinia. 

j-ttifiiersi pe.r le assicurazioni in PADOVA, Piazza PedroecM N. 536 
(lai si-iion i r x " e 8 , - t O l l Ì 'FlSÌ,-tt± , 

Iiairprese\anti &•<;'EGUAGLIANZA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CENTESIiVII 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Cenlesiraì) 

• Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da collooaro 0 da m u t u a r e ? 
Avete caso, fondi mobili da vende re? 
Avete imprese 0 indus t r i e da raooomar idare? 

Ricorrete alla Pubblicità economica 
ca.el « Oo3a3LTCi.aa.o ». 

È inutile [irescnlarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mmu pustule l'importo dell'insorzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

^ 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi diret tamente al Qioriialo di Padova II C o m u n e 

3^ 

il il fi 
Premiata Acqua Ferruginosa e Gasosa 

aflicacissitn'i per la cin-it. a ilomtcììtn (tette niatatttp. causate da impo
verimento 0 dl/'eitri dct sangue. Per tu tinantità di gas acido cnrlm-
nico, di cui è riccamente l'ornila, è indicatlssinui, per ufi stomacìii 
del/oli e pile non. /lOssono so/ijioiiare e digerire altre Acque p'i'rrugi-, 
uose. — A" eccetleiite e igienica liee>naìa e si pì-ende da sola, con 
vino, sciroii})!. ecc. tanio irciina. dn/.n. enm.e dni-ante il pasto. 

.s'/jj"ó urei-e dulia Direzione del l'oiilaulno di Pejo m UUESCIA, 
nette Parinacie e ilepiisdi uniumciati. 

I.a Direzione 0. POlìGIlUTTl 
In PADOVA deposito principale pi-esso la Dilla Plaueri e^Maùro 

1 Gennaio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 Mauoio 1 8 9 2 

liete Adriatica Società Veneta. 
Padova- Venezia 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,69 » 
» ' 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aooel. 1,21 »•• 
misto 3,.35» 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,18 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,=. » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p, 

» 4 ,= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,85» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Milano 

ìmn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p 
dir. 9,48» 11,16» 2,35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 6 » 
Jiret 4,41 » 6, 9» 9.30» 
mis 7,62 » 10,60 » f.Yer. 
acc. 12,12a 1,44 a 6.30 a 

vtlllano-Verona-Padova 
dir. 11.25 p 
bron. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 1S.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,60» 

Padova-Bologna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. ' 
9,6(3 f. Rov. 
2,55 p. 
5,66 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn, 11, 6 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30 » 

™n. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,ò0 f. Tre-». 
3,14 p. 
4,46» ' 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Bologna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,=-» 
da Rov. 6,15 » 
misto , 9,=" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monsei ice-Legnago 

oinn. 7 ,= a. 
onin. 7,26 p. 
omn. 3,50 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25» • 

Belluno-Montebel luna 
omn. 4..50 a. 6.50 a. 
mi^to 1.20 P- 3.49 P-
omn. 6.16 P- 8.18 P-

Legnago-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Montebel luna-Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 p . 

8.65 p. 
4 , - a. 

10.22 p. 

Padova-Venez ia 
mis to ( l )5 ,— a. 5,61 a. 

» 6,30 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p . 
» 1,30 p . 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » »•» (4) 7, 9 » 
» 8,20 » 10,50 » » 8,12» 

(1) Fino .1 Dolo al Sabato = (2) Kno aiolo il Sabato e giorni roBtivt 
(3) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato 0 giorni Festivi. 

Venezia-Padova^ 
mÌ6to(3) 8, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 

4,44 » 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
6,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,,54 » 
4,S0 p, 
8,28 p. 

Bassano-Padova 

f> 8,37» ,10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Padova-Bagnol i 
mtsto 8,— a.l 9,38 a. 
» 1,30 p.f 3, 8p . 
» 6,40» I 8,18» 

Bagnoli -Pa dova 
misto 6 ,«=a. | 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p. 
, » 4,2? p . I 6 , ^ » 

Treviso-Vicenza 

misto 
omn. 

5,-= a, 
8, 6» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm, 6,1'.' a, 
uiliatO 8,18 » 

» 2,40 p . 
omn, 7, 9 » 

7,20 a, 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

Vtttorio-Conegliano 
'6,22 a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45» 
12,=.m. 
2,45 p. 
7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53» 

Conegliano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,=" » 11,32 » 

» 1, 5 p. l,;i7p. 
orati, 3,56 », 4,28», 

. ' 8,45 » 9,13» 

Padova-P iove 
misto 6 ,= a, 
» 11,30» 
» -O.lOp. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

Piove-P adova 
misto 7,28 a. ~ 

» 1,28 p. 
» 7,28 ; 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

Padova-Montebel luna 
omn. 4,62 a.l 6,30 a. 
misto 11,=« • 12,50 p . 
» 6, 5 p.i 7 ,54» 

Monteljel luna-Padova 
"misto 7^10 a.l 8,47a. 

» 4, 4 p . | 6,39 p 
» 8,33» 110, 6» 

__ ' AVI! »4J« ; * i ^ AX,S . ! *VS^ 

.^PILLOLE DI BLlHCmD 
i i'Ioiifl fli Ferro inateaMlB 
* ^ APPROVATE CALI- ACCADEMIA DI MEDICINA 01 PARIGI 
A[ EM PERMESSA LA VENDITA (N ITALIA 

• * CON PARTECIPAZIONE 
OEL MINISTEnO OtLU- INTERNO A ROMA 

Il data tJ(t ^1 iJtceiiiln ^ ISSO 

Par tce ipa iKÌc CÌLIIL l u o i . i u t n d c l -
VSoiìio 0 dclj^'es'i 'o. qui -^W Pillole 
\engo' 
quiraiit 

(hj, 
ili/llìo-ìrt 

du i un i^cnto 
1̂ 1 I j i a i b t i m o -
iil i 1 1 1 costi-

$i.j tua Olii Iiiitittulii d i h u l i u d h c v o h t e 
À A D - r o i i ; r r , ìin ziaiitontoità 

110 picBCuttL d 11 ini diLidiioltu * 
ut ama iii tuf k ijui l!c in il ittie jP 

i^ o\( octoiu iiUfnM,,'iii iuì i fhjm-\^ 
•^ rafiva, inu Ititiii (i, JLI ] ai/tiìn-ì<i v, 
^ Eb^e fdlitiMi) il 1111 dui un i^cnto f̂  
\2 toiapt utu ndi 1)1 lu 111 1̂ 1 t )ia ibtimo- jj^ 
^ IV"f i ' i J l ' u n 

D (IO M m> 11 
Uei'tì ri t in t 
\ no iti tirm I qi 
k alalo oilojlhcliìli " 

Ì
KiìinudcsFaiirlcints 

I AHMACl'ilA A l A[ 
Ogni PiH la {. ni pn^ toiitigr Olìj h loiluro 

1 ir I puro inallcnbilo 

liETiSr sT'?^ ft'^f S""W<r ^^^i 

TDIFF I 13 J^ 
ATTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FLORIO 

La Casa vinicola FLORIO e C. di MARSALA, produttrice 
del famoso vino omonimo, noto in tutto le parti del mondo, 
l'u costretta negli scorsi anni ad avvertire il pubblico di non 
pagare come Marsala Florio dei vini scadenti e spesso nocivi, 
per le cattive miscele. 

Nel tempo stesso, non pijtendo e non dovendo lasciare im
puniti gli abusi e lo falsificaziani, elio danneggiano produttore 
e consumatore, senza nemmeno procurare a quest'ultimo il 
benelicio del risparmio, diede le necessarie disposizioni per 
agiro contro i frodatori. 

Ora bisogna nuovamente mettere in guardia il pubblico sullo 
spaccio di un vino detto Marsala, ohe viene messo in com
mercio dalla ditta FLORIO o C. di VENEZIA. 

Questa ditta, ohe non ha nulla di comune con quella di 
Marsala; profittando dell' omonimia, fa circolare per lutto il 
Veneto dei listini somiglianti a quelli della CASA SICII.IAKA; e 
molti comprano il suo vino nella fiducia di acquistare il 
reputalo prodotto della 

FATTORIA FLORIO e C. di MARSALA 
Perchè il pubblico non cada in questo grossolano errore, 

sì avvertono nuovamente i compratori che debbono rifiutare 
qualunque bottiglia sfornita della marca originale 

FLORIO e G. MARSALA 
col distintivo del Leone o lo parole Marca di Fabl)rica de-
po.sitata. Anche i l'usti portano la marca del Lomie ola chiu
sura in latta con entro il certificato d'origine e la (Irma dell'Am-
mini.stratora della Fattoria, G. Gordon. 

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggiatori CIÌC si presen
tano come incaricati della Casa Florio 

La Casa Siciliana, per abiludinc, preavvisa con circolare a 
propria liriiia a lutti i suoi cori'ispondenti l'arrivo dei suoi 
viaggiatori. 

A T T E N T I ALLA COMPRA D E L MARSALA FLORIO! 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA D VNNO PER I ME

DESIMI 0 ALLA CUTE 

RINFORZA I BULBI DEI OAPELI,!, E 

NON MACCHIA LA PELLE 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

SI TROVA IN l U T ' i E LE FARMACIE 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bottigl ia 

K. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Hazza S. Lorenzo m Lucina ROMA 

SCIROPPO PlGLIi l lO 
E o p u v a t i v o ó rinfi-asoatlvo ilei aansuo» 

!l SOLO VEJB-O inventato dal Prol. GIMOL iMOÌ 
J^AOXilANOj tamoso da olirò 50 anni, si votido nella sua casa i 
che è sempre ^Mstita in Mren^e, V'a Pandoìpu, Paìuszo | 
proprio. Dai ruoli della Camora di Commercio resulta clie nessun'altra i 
casa Pagliano à mai osistUa In Firenze Si esiga sulle i>occe 9 | 

scatola la firma dell'inventore. 
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